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Risoluzione del 08/08/2000 n. 130 - Emanato da Ministero delle Finanze

Oggetto:

Raccolta  fondi   destinati    a  progetto  pedagogico educativo  tramite

sconti su acquisti.                                                      

Sintesi: 
La risoluzione   fornisce   chiarimenti   in  merito al trattamento fiscale da

applicare ai fondi destinati a progetti pedagogici educativi, raccolti tramite

sconti su acquisti.                                                           

Testo: 


      Con istanza   del 30 marzo 2000 l'Associazione.... ha fatto presente che

nell'ambito delle    finalita'    sue    proprie  e' stato ideato un progetto,

denominato "Sviluppo  di progetto pedagogico educativo cattolico", che prevede

la raccolta  di fondi, da utilizzare per il sostegno alla qualita' dei servizi

educativi forniti dalle scuole cattoliche.                                    

Tale raccolta avverra' con le seguenti modalita'.                             

      L'Associazione stipulera'    con    operatori  commerciali dettaglianti,

diffusi sul  territorio nazionale, degli accordi finalizzati al riconoscimento

agli associati del diritto incondizionato ad acquistare beni e servizi con uno

sconto sul   prezzo   ordinario.   Le somme corrispondenti allo sconto saranno

devolute all'Associazione   che   le utilizzera' per le finalita' del predetto

progetto.                                                                     

      Al fine   di   rendere   possibile la raccolta dei fondi, l'Associazione

emettera' e   gestira' una Carta Club, dotata di banda magnetica, utilizzabile

per mezzo   di apparecchiature elettroniche EFT/POS fornite da una societa' di

intermediazione finanziaria autorizzata.                                      

      All'atto della   sottoscrizione   della carta ciascun associato-titolare

conferira' all'Associazione,   nell'interesse   della   stessa, un mandato con

rappresentanza irrevocabile   ai   sensi dell'articolo 1704 del codice civile,

affinche' l'Associazione:                                                     

a) curi, con periodicita' trimestrale, la  raccolta  dello sconto riconosciuto

   agli associati sull'ammontare degli acquisti;                              

b) trattenga  gli importi  in  nome  e  per  conto degli associati a titolo di

   devoluzione per il progetto di cui sopra.                                  

      Ciascun operatore commerciale stipulera' con l'Associazione un contratto

in base   al  quale si impegnera' a praticare uno sconto incondizionato, nella

misura contrattualmente prevista, senza limiti di acquisti, a tutti i titolari

della Carta   Club,   da   riconoscere   a posteriori con cadenza trimestrale;

autorizzera', inoltre,    l'Associazione    ad   addebitare in conto corrente,

mediante procedura  interbancaria automatizzata denominata R.I.D., l'ammontare

complessivo degli sconti riconosciuti nel trimestre di riferimento.           

      In particolare, al momento della vendita l'operatore commerciale:       

- emettera' lo  scontrino fiscale per l'intero importo, al lordo dello sconto,

  che sara' pagato dall'associato-titolare;                                   

- memorizzera' sulla Carta Club  i dati dell'operazione, tramite gli strumenti

  elettronici predisposti, e stampera'  un memorandum in duplice copia al fine

  di documentare l'operazione.                                                

      I dati rilevati attraverso le apparecchiature elettroniche permetteranno

di determinare l'ammontare complessivo degli sconti del periodo di riferimento

e di eseguire l'accredito trimestrale sul conto dell'Associazione.            

      Tali dati  verranno, inoltre, utilizzati per fornire all'Associazione le

informazioni riepilogative   necessarie   perche' la stessa formuli ed invii i

documenti/rendiconti agli associati-titolari ed agli operatori commerciali.   

      A fronte   di tale procedura l'Associazione chiede di conoscere se possa

ritenersi corretta   l'emissione,   con   cadenza  trimestrale, di una nota di

accredito cumulativa,   da   parte   degli operatori commerciali nei confronti

dell'Associazione, con   lo   scopo  di documentare lo sconto praticato per il

trimestre precedente e, in conclusione, quale sia il trattamento fiscale della

complessiva operazione.                                                       

      Con riguardo   al  trattamento tributario applicabile ai fini I.V.A., si

osserva preliminarmente   che,   ai   sensi   dell'articolo 13 del decreto del

Presidente della  Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, "la base imponibile delle

cessioni di   beni e delle prestazioni di servizi e' costituita dall'ammontare

complessivo dei   corrispettivi   dovuti   al  cedente o prestatore secondo le

condizioni contrattuali", e quindi al netto degli eventuali sconti.           

      Come gia'  in altra sede precisato, infatti, la scrivente ritiene che lo

sconto praticato  agli acquirenti di beni e servizi dall'operatore commerciale

non costituisce  base imponibile ai fini I.V.A., non potendo esso considerarsi

corrispettivo (Risoluzioni   n.   110  del 3 maggio 1995 e n. 82 del 22 luglio

1998).                                                                        

      Per quanto   concerne  gli aspetti di formalizzazione contabile non puo'

farsi riferimento   al disposto dell'articolo 26 del citato decreto n. 633 del

1972, peraltro  disciplinante le variazioni delle vendite con fatture e non al

dettaglio certificate con scontrini fiscali, ma dovra' trovare applicazione la

disposizione recata   dall'articolo 12 del decreto ministeriale 23 marzo 1983,

cosi' come  sostituito dall'articolo 8 del decreto ministeriale 30 marzo 1992,

secondo cui "lo scontrino fiscale deve contenere {{. i corrispettivi parziali,

con relativi eventuali sconti o rettifiche".                                  

      Ne consegue   che   al   momento  della vendita del prodotto l'operatore

commerciale emette lo scontrino sul quale viene contabilizzato lo sconto nella

misura contrattualmente convenuta con l'Associazione.                         

      Con riguardo al trattamento tributario applicabile ai fini delle imposte

dirette, i   ricavi   derivanti  dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di

servizi, si   computano   al   netto   degli   sconti, abbuoni e premi, con la

conseguenza che   l'operatore  commerciale puo' correttamente contabilizzare i

ricavi conseguiti    al    netto   degli importi trattenuti, che costituiscono

l'oblazione del cliente a favore dell'Associazione.                           

      Tuttavia, affinche'   tali sconti non costituiscano ricavi e' necessario

che sia   conferito,   al  momento del pagamento del corrispettivo, un mandato

irrevocabile, di cui all'articolo 1704 del codice civile, contenente l'obbligo

di versare,   da   parte   del mandatario, in nome e per conto del cliente, la

predetta oblazione.                                                           

      Il mandato   con rappresentanza irrevocabile viene conferito dal cliente

all'operatore commerciale, che si impegna a versare quanto trattenuto a titolo

di sconto    a    favore    dell'Associazione,  mediante la sottoscrizione del

memorandum riepilogativo    stampato,    in    duplice   copia, all'atto della

memorizzazione dell'operazione sulla Carta Club..                             

      Contestualmente all'emissione     dello     scontrino  fiscale, infatti,

attraverso le    apparecchiature    elettroniche,   fornite dalla societa' che

gestisce la    rilevazione    dei    dati    informativi al fine di provvedere

all'addebito dei   conti  correnti, viene memorizzata l'operazione sulla Carta

Club dell'associato-titolare e stampato il memorandum riepilogativo.          

      In tal  modo viene rilevato l'importo del corrispettivo lordo, lo sconto

praticato, nonche'   i  dati necessari per operare i successivi addebiti e per

redigere i rendiconti informativi.                                            

      Il versamento a favore dell'Associazione avviene attraverso addebito con

procedura interbancaria   del   conto  corrente dell'operatore commerciale, in

virtu' dell'autorizzazione in precedenza accordata.                           

      Seguendo tale   procedura   il   rapporto  di mandato con rappresentanza

s'instaura tra   gli   associati-titolari e gli operatori commerciali, i quali

scomputano gli  sconti praticati sia ai fini I.V.A., sia ai fini delle imposte

dirette.                                                                      

      Lo stesso  operatore commerciale non deve emettere in via posticipata la

nota di  variazione per gli sconti praticati, avendo gia' provveduto alla loro

contabilizzazione contestualmente  alla vendita, con applicazione dell'imposta

su un imponibile determinato al netto degli sconti medesimi.                  
